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Assegnati i riconoscimenti del Comitato Territoriale Welfare della Gente di Mare di Genova

Politica&Associazioni Capintaneria di porto, Assagenti e il Diacono Massimo

Franzi premiati per gli anniversari e per il lavoro svolto a favore del cluster

marittimo-portuale di Redazione SHIPPING ITALY A bordo del traghetto La

Suprema di Gnv si è tenuta la tradizionale serata di beneficenza organizzata

dal Comitato Territoriale Welfare della Gente di Mare di Genova. I fondi

raccolti saranno impiegati nei progetti che il Comitato Welfare porta avanti a

favore del personale marittimo attraverso l'opera dell'Apostolato del Mare -

Fondazione Stella Maris Onlus. Tra le iniziative per il 2026 presentate durante

la serata, l'obiettivo di realizzare la prima piattaforma digitale dedicata ai

marittimi, che sarà denominata Seamen's Club on-line , nell'ottica di migliorare

la connettività dei marittimi in navigazione e fornire servizi essenziali e

informazioni utili, contribuendo a mantenere un legame vitale tra i lavoratori del

mare e il mondo esterno. Un momento centrale e commovente della serata è

stato il ricordo del Cavaliere Aldo Grimaldi, grande imprenditore "visionario,

generoso e attento nei riguardi dei suoi Comandanti e dei suoi marittimi".

Grimaldi è stato celebrato come un uomo che ha creduto profondamente nei

valori del lavoro e, soprattutto, del rispetto e della centralità della persona umana. Nel corso della serata è stata

conferita la Targa in memoria di Aldo Grimaldi al Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, in occasione

del 160° anniversario della fondazione, quale riconoscimento all'opera incessante svolta dal Corpo per la cura della

formazione e della professionalità e per la sicurezza della Gente di mare. Le targhe onorifiche del Comitato Welfare

sono state assegnate ad Assagenti (Associazione Agenti Marittimi Raccomandatari e Mediatori Marittimi di Genova),

in occasione dell'80° anniversario della fondazione, per la collaborazione data ai Comitati Welfare nella loro azione in

favore del personale marittimo, e al Diacono Massimo Franzi, per l'instancabile dedizione e l'impegno profuso in oltre

vent'anni di servizio come responsabile dell'Apostolato del Mare in Genova potenziando il ruolo e la presenza di

Stella Maris a livello locale e nazionale. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/11/22/assegnati-i-riconoscimenti-del-comitato-territoriale-welfare-della-gente-di-mare-di-genova/
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Campagna 'Cima rossa', Lega Navale contro la violenza di genere

Presidente Marzano, mare e nautica sono strumenti educativi "Lega Navale,

porto sicuro contro ogni genere di violenza". Con tale obiettivo parte la terza

edizione di 'Cima rossa', campagna di sensibilizzazione contro la violenza di

genere promossa dalla Lega navale italiana (Lni) su tutto il territorio. "La Lega

Navale vuol contribuire a contrastare l'inaccettabile fenomeno della violenza

sulle donne - afferma il presidente Lni, Donato Marzano -. Siamo convinti che

il mare e la nautica siano straordinari strumenti per fare rete, sensibilizzare ed

educare ai valori del rispetto e della solidarietà. Le nostre strutture periferiche

Ansa.it

La Spezia
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stanno aderendo con entusiasmo alla campagna 'Cima rossa'. Dal primo

Statuto del 1899, Lni riconosce pari diritti e doveri a socie e soci, mezzo

secolo prima del diritto di voto alle donne". Fino al 5 dicembre, le Sezioni e

Delegazioni della LNI aprono sedi e basi nautiche per lanciare una 'cima rossa'

contro la violenza sulle donne attraverso conferenze, concerti e manifestazioni

artistiche, seminari con esperti, attività sportive di canoa, canottaggio e vela,

anche a bordo delle 'barche della legalità' confiscate alla malavita. La scelta

della 'cima rossa' è simbolica e vuole mettere in evidenza lo spirito di servizio

della Lni: un sostegno concreto alle donne vittime di violenza e una comunità che si unisce nel contrasto ad ogni

sopruso e discriminazione di genere". Ad aprire l'edizione 2025 di "Cima rossa", la sezione Lni di Sant'Agata di

Militello (Messina) organizza oggi presso il Marina di Capo d'Orlando la cerimonia di intitolazione della propria barca

a vela sociale 'La donna blu' a Sara Campanella, studentessa assassinata da un collega universitario il 31 marzo

scorso a Messina. All'evento partecipano la famiglia di Sara, autorità locali, soci delle Lni, scuole, scout nautici, l'Anm

e le associazioni coinvolte nelle campagne anti-violenza sul territorio. La campagna si concluderà il 5 dicembre alla

Spezia, presso l'Auditorium dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, con il secondo 'Forum Nautica

al Femminile' organizzato dalle sezioni della Spezia e di Lerici. L'iniziativa è dedicata alla promozione

dell'empowerment femminile con un focus sulle testimonianze delle professioniste provenienti da diversi settori del

mondo del mare e della nautica. La finalità è creare un ambiente di confronto, collaborazione e crescita, formando gli

studenti e i giovani partecipanti e facendo squadra con i diversi attori istituzionali e del settore marittimo.

https://www.ansa.it/sito/notizie/sport/altrisport/2025/11/22/campagna-cima-rossa-lega-navale-contro-la-violenza-di-genere_4cee9937-546f-4652-899d-8b3028b917b3.html
https://www.ansa.it/sito/notizie/sport/altrisport/2025/11/22/campagna-cima-rossa-lega-navale-contro-la-violenza-di-genere_4cee9937-546f-4652-899d-8b3028b917b3.html
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Campagna "Cima rossa", la Lega Navale si mobilita in tutta Italia contro la violenza di
genere

Torna la campagna nazionale della Lega Navale Italiana, attiva dal 2023. A

Capo d'Orlando l'intitolazione di una barca sociale alla studentessa vittima di

femminicidio Sara Campanella, il 5 dicembre alla Spezia l'evento conclusivo

con il secondo "Forum Nautica al Femminile" Roma - "Lega Navale, porto

sicuro contro ogni genere di violenza". Con questo obiettivo parte la terza

edizione di "Cima rossa", la campagna di sensibilizzazione contro la violenza

di genere promossa su tutto il territorio nazionale dalla Lega Navale Italiana, il

principale ente pubblico associativo no profit che si occupa di mare e acque

interne in Italia dal 1897. «La Lega Navale - afferma l'ammiraglio Donato

Marzano, presidente della LNI -, insieme al mondo delle istituzioni, della

scuola, delle associazioni della magistratura e delle forze dell'ordine , vuole

dare il suo contributo per contrastare il drammatico e inaccettabile fenomeno

della violenza sulle donne che non è solo fisica o psicologica, ma spesso

anche economica e sociale. Siamo convinti che il mare e la nautica siano degli

straordinari strumenti per fare rete, sensibilizzare, creare opportunità di

indipendenza per le donne ed educare, in particolare i giovani, ai valori del

rispetto e della solidarietà. Il mare ci insegna che siamo tutti uguali e non dobbiamo lasciare indietro nessuno. Le

nostre strutture periferiche - ha aggiunto il Presidente Marzano - stanno aderendo anche quest'anno con entusiasmo

ed impegno alla campagna "Cima rossa" e la nostra associazione, dal primo Statuto del 1899, riconosce pari diritti e

doveri alle socie e ai soci, mezzo secolo prima del diritto di voto alle donne in Italia». Dal 21 novembre al 5 dicembre

le Sezioni e Delegazioni della LNI aprono le proprie sedi e basi nautiche per lanciare una "cima rossa" contro la

violenza sulle donne attraverso la promozione di conferenze con studenti, concerti e manifestazioni artistiche,

seminari con esperti, attività sportive di canoa, canottaggio e vela, anche a bordo delle "barche della legalità"

confiscate al malaffare e intitolate a vittime di mafia e organizzazioni terroristiche. La scelta della "cima rossa" è

simbolica e vuole mettere in evidenza lo spirito di servizio della LNI: un sostegno concreto alle donne vittime di

violenza e una comunità che si unisce con le proprie socie e i propri soci nel contrasto ad ogni forma di sopruso e

discriminazione di genere. Ad aprire l'edizione 2025 di "Cima rossa", la Lega Navale Italiana Sezione di Sant'Agata di

Militello organizza oggi presso il Marina di Capo d'Orlando la cerimonia di intitolazione della propria barca a vela

sociale "La donna blu" a Sara Campanella, giovane studentessa assassinata da un collega universitario il 31 marzo

scorso a Messina. All'evento partecipano la famiglia di Sara, autorità locali, soci delle LNI, scuole, scout nautici,

l'Associazione Nazionale Magistrati e le associazioni coinvolte nelle campagne anti-violenza sul territorio. La

campagna si concluderà il 5 dicembre alle ore 10.30 alla Spezia, presso l'Auditorium dell'Autorità di Sistema

Il Nautilus

La Spezia

https://www.ilnautilus.it/cultura/2025-11-22/campagna-cima-rossa-la-lega-navale-si-mobilita-in-tutta-italia-contro-la-violenza-di-genere_177306/
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Portuale del Mar Ligure Orientale, con il secondo "Forum Nautica al Femminile" organizzato dalle Sezioni della

Spezia e di Lerici. L'iniziativa è dedicata alla promozione dell'empowerment femminile con un focus sulle

testimonianze delle professioniste provenienti da diversi settori del mondo del mare e della nautica. Al centro le

professioni dell'economia del mare, lo sport e le attività nautiche come fonte di benessere e spazio di indipendenza

femminile, ma anche strumento terapeutico per le donne vittime di violenza. La finalità del "Forum Nautica al

Femminile" promosso dalla LNI è quello di creare un ambiente di confronto, collaborazione e crescita, formando gli

studenti e i giovani partecipanti e facendo squadra con i diversi attori istituzionali e del settore marittimo. Nell'ambito

della campagna "Cima rossa", la Lega Navale Italiana promuove il servizio pubblico della Presidenza del Consiglio

dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità "1522", un numero gratuito e un'app attivi 24 ore su 24 per il

sostegno alle vittime di violenza e stalking. Tutti gli eventi della campagna "Cima rossa" sono disponibili sul sito

leganavale.it.

Il Nautilus

La Spezia
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ColdIroning a Porto Corsini: nuovi passi avanti sul progetto da 35 milioni

Il Commissario Benevolo approva gli atti necessari al prosieguo dei lavori:

impegni verso ANAS, nuove autorizzazioni e la nomina del collaudatore

tecnico-amministrativo Prosegue l'avanzamento della grande opera di

elettrificazione delle banchine del Terminal Crociere di Porto Corsini, finanziata

con fondi Next Generation EU per 35 milioni di euro . Con la delibera

commissariale n. 327/2025 , l'Autorità di Sistema Portuale assume gli impegni

economici necessari a ottenere da ANAS le autorizzazioni per la realizzazione

della cabina elettrica e dei cavidotti in fascia di rispetto della SS67. L'Ente

verserà 25.756,20 euro per il canone di concessione 2025 e attiverà una

fideiussione da 60.000 euro , somme classificate come non imponibili IVA

perché connesse a infrastrutture portuali Con la successiva delibera n.

330/2025 , il Commissario Benevolo procede alla nomina del collaudatore

tecnico-amministrativo , individuato nell'ing. Eric Marcone dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, selezionato tra più candidature

per competenze ed economicità. Il compenso complessivo previsto è di

55.672,74 euro , comprensivo di onorario (27.278,28 euro), contributi INPS,

IRAP e della quota del 50% da versare all'Autorità di provenienza (21.711,28 euro) . I due provvedimenti consolidano

l'iter di un'infrastruttura strategica, destinata a ridurre emissioni e impatti acustici delle navi ormeggiate, allineando il

porto di Ravenna agli standard europei di sostenibilità energetica.

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/cronaca/2025/11/22/coldironing-a-porto-corsini-nuovi-passi-avanti-sul-progetto-da-35-milioni/
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Alberto Ancarani (FI) presenta una mozione su Sapir: "il pubblico cessi di fare affari in
concorrenza con altri terminalisti"

Durante una conferenza stampa che ha tenuto oggi, il capogruppo di Forza

Italia Alberto Ancarani ha illustrato la mozione che presenterà in Consiglio

comunale a Ravenna per chiedere al Comune di Ravenna di uscire dalla Sapir

per quanto riguarda l'attività terminalistica della società portuale a

maggioranza pubblica. Ecco il complesso documento presentato da Ancarani,

il quale premette "che SAPIR, fondata nel 1957 nell'epoca dei grandi

investimenti pubblici fu fondamentale e determinante per la nascita del porto

commerciale di Ravenna e tale merito storico deve essere cristallizzato nella

memoria dei ravennati e di tutti coloro che grazie al porto, dal dopoguerra in

poi, hanno potuto godere del suo sviluppo migliorando le proprie condizioni di

vita anche alla luce del benessere che è stato trasferito a tutta la comunità

ravennate." Il consigliere rileva poi "che il D.lgs. n. 175/2016 - Testo unico in

materia di società a partecipazione pubblica (cosiddetta legge Madia) - ha

determinato un quadro chiaro in merito alla necessità di razionalizzare le

partecipazioni degli enti locali, vietando sostanzialmente agli stessi di

mantenere quote in società che svolgano attività di tipo commerciale non

strettamente riconducibili a finalità istituzionali o a esigenze di servizio pubblico; inoltre detta le regole a cui le società

a controllo pubblico debbano attenersi." Rilevato poi che "la prevalente e successiva giurisprudenza, al momento da

ultimo la sentenza n. 5289/2025 del Consiglio di Stato, prevede che una società sia considerata a controllo pubblico

quando la maggioranza delle quote sia in mano pubblica, a prescindere dal fatto che ci sia o meno un patto di

sindacato o altro che lo provi, fatta pur salva la dimostrazione contraria" e tenuto conto che "ad oggi SAPIR, società

partecipata da vari enti pubblici come meglio di seguito dettagliato, ha un capitale sociale composto da n.

24.831.000,00 azioni ordinarie", ripartite come da tabella qui sotto pubblicata fra i soci pubblici. Ancarani afferma che

"nonostante la sopracitata interpretazione giurisprudenziale i soci pubblici, ad oggi, non hanno ritenuto di configurare

la società come "a controllo pubblico" mettendo in discussione lo stesso fine istituzionale a giustificazione del

mantenimento della rispettiva quota posseduta, come di recente osservato anche dalla Corte dei conti sezione

Emilia-Romagna in circostanze analoghe." Tenuto conto che "è opportuno che la gran parte delle proprietà immobiliari

prospicenti al porto (connesse al patrimonio di aree e strutture portuali) restino strategicamente in mano pubblica

consentendo al Comune e agli altri soci istituzionali di esercitare un controllo strategico sulle aree portuali e sugli

asset di interesse collettivo" è invece per Ancarani "molto più discutibile che una società pubblica svolga il ruolo di

terminalista in concorrenza con società private già presenti nel porto di Ravenna." In definitiva Alberto Ancarani

chiede a Sindaco e Giunta di impegnarsi a "promuovere presso gli

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/politica/2025/11/22/alberto-ancarani-fi-presenta-una-mozione-su-sapir-il-pubblico-cessi-di-fare-affari-in-concorrenza-con-altri-terminalisti/
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altri soci pubblici di SAPIR entro e non oltre il termine previsto per la delibera di razionalizzazione di cui all'articolo

20 del TUSP e presso gli organi societari competenti l'avvio di un percorso di scissione societaria, finalizzato alla

costituzione di una società a prevalente capitale pubblico (e quindi a controllo pubblico), che detenga e gestisca il

patrimonio immobiliare, mantenendo il controllo strategico sugli asset territoriali, fatta salva la proprietà ove insiste

l'attuale terminal; o una società dedicata esclusivamente all'attività terminalistica e alle operazioni commerciali

portuali, da collocare interamente sul mercato, attraverso la cessione delle relative quote a soggetti privati." Chiede di

"garantire che l'eventuale operazione avvenga in maniera trasparente, salvaguardando i livelli occupazionali e

favorendo lo sviluppo competitivo del porto di Ravenna; di riferire al Consiglio comunale sugli sviluppi e sugli esiti del

percorso, al fine di assicurare il pieno coinvolgimento del massimo consesso cittadino in una scelta di rilevante

impatto per il futuro del porto e della città." Question time di Alberto Ancarani sul ponte di Ragone, ancora chiuso dal

7 ottobre 2024 Dopo aver ricordato che la chiusura del ponte "ha comportato disagi significativi per la popolazione,

con allungamento dei tempi di percorrenza, difficoltà negli spostamenti quotidiani e gravissime ripercussioni sulle

attività economiche" e dopo aver evidenziato che "nei mesi scorsi l'Amministrazione provinciale aveva comunicato

l'intenzione di completare gli interventi necessari in modo da consentire la riapertura al traffico entro il 30 novembre",

Ancarani chiede al Sindaco e alla Giunta di sapere: "quali informazioni aggiornate dispone l'Amministrazione circa

l'effettivo avanzamento dei lavori sul ponte Ragone - San Pancrazio; se la riapertura al traffico entro il 30 novembre

sia confermata, e in caso negativo quali siano le nuove tempistiche prevedibili".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Moby Prince: morto Loris Rispoli, presidente comitato vittime

Una vita impegnata per chiedere verità e giustizia Si è spento oggi a Livorno a

69 anni, Loris Rispoli, presidente del 'Comitato Moby Prince 140', vero e

proprio simbolo della lotta dei familiari delle 140 vittime della tragedia del

traghetto che si incendiò il 10 aprile del 1991 dopo una collisione con la

petroliera Agip Abruzzo nella rada del porto di Livorno. Da tempo le sue

condizioni di salute erano delicate. Il 16 febbraio del 2021 fu colpito da un

gravissimo infarto le cui conseguenze, dopo un lungo ricovero, lo costrinsero

a lasciare, ma solo fisicamente, la sua battaglia. Rispoli la notte della tragedia

perse la sorella Liana che era imbarcata sul Moby Prince come commessa

della boutique di bordo. Fin da quel momento si fece promotore instancabile

del coordinamento dei familiari delle vittime che ancora oggi chiedono verità e

giustizia. Fu lui a infatti a fondare l'Associazione Moby 140 e ad inventarsi

l'hashtag '#iosono141', oltre alle tante iniziative messe in campo ogni anno per

tenere viva la memoria della tragedia. Cordoglio, in un post su Facebook, del

sindaco di Livorno Luca Salvetti, che all'epoca della tragedia era giornalista

televisivo: "C'è un volto che poi diventerà per me molto familiare, impossibile

da dimenticare - scrive -: è il volto di Loris Rispoli, fratello di una delle ragazze che lavorano sul Moby. Lui abbraccia

la madre, dalla banchina guarda verso l'imboccatura del porto, aspetta notizie certe ma è come se avesse già capito

tutto, i suoi occhi sono lo specchio del dramma". "Così negli anni 90 - aggiunge - ho descritto il primo incontro con

una persona speciale che con gli anni è diventato un amico e con il quale ho percorso un lunghissimo cammino di vita

e un'esperienza umana, giornalistica e poi da sindaco legata al Moby Prince e al dramma del 10 aprile 1991. Ciao

Loris sarai sempre con me e con tutti i livornesi".

Ansa.it

Livorno

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2025/11/22/moby-prince-morto-loris-rispoli-presidente-comitato-vittime_fcc114c4-6a21-408f-9fa2-191d16c9da89.html
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Il governo: il progetto Metinvest a Piombino è «di interesse nazionale»

Federacciai voleva affossarlo ma Confindustria, sindacati e sindaco hanno

reagito PIOMBINO (Livorno). Non poteva esserci risposta più forte all'attacco

con cui i vertici di Federacciai, l'organizzazione dell'industria del settore,

avevano cercato di affondare il progetto di Metinvest-Danieli per far ripartire il

polo siderurgico di Piombino. È arrivato dal consiglio dei ministri che, «su

proposta del ministro delle imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso», ha

apposto il "timbro" di «"preminente interesse strategico nazionale" sul progetto

di investimento estero "Piombino Metinvest Adria"». A difesa del progetto per

far ripartire la siderurgia piombinese era scesa in campo la Confindustria,

p r ima con  P ie ro  Ner i ,  p res iden te  de l la  de legaz ione  lab ron ica

nell'organizzazione di Livorno, Massa e Firenze, poi con Maurizio Bigazzi,

numero a livello toscano. Avevano alzato la voce i sindacati anche ai vertici

nazionali, si era fatto sentire il sindaco piombinese Francesco Ferrari, solo per

citare alcune delle forze che avevano fatto quadrato su un investimento che

sembra poter garantire un futuro alla "città dell'acciaio". Com'è noto (ma è

bene farlo ribadire dal comunicato ufficiale del governo), stiamo parlando di

una iniziativa industriale che «prevede la realizzazione a Piombino di un'acciaieria di nuova generazione a ciclo

elettrico». Il progetto prevede «un investimento di 3,2 miliardi di euro, sostenuto fino a un massimo di 323 milioni di

incentivi statali». Aggiungendo le date: «I lavori partiranno entro il 2026, con piena operatività entro il 2029». Ecco

l'identikit socio-economico della fabbrica: «L'impianto potrà produrre oltre 2,7 milioni di tonnellate annue e genererà

800 posti di lavoro diretti e 300 indiretti, con priorità ai 785 lavoratori attualmente in cassa integrazione presso Jsw

Steel Italy Piombino». È prevista la nomina di «un commissario straordinario per accelerare la realizzazione del

progetto». In realtà, il progetto è "estero" solo fino a un certo punto. È vero che la "locomotiva" che dà il nome al

progetto è la società olandese Metinvest, che in realtà ha radici ucraine: con il magnate Rinat Akhmetov, figlio di

minatore e padrone dello Shaktar Donesk, la squadra della sua città, e l'ingegnere-industriale Vadym Novynskyi,

famiglia di origini armene ma russo sul certificato di nascita e ucraino per il passaporto. Si tratta di un polo minerario-

siderurgico che le classifiche della World Steel Association pongono al 92° posto al mondo, con una produzione di

3,5 milioni di tonnellate e ricavi 2024 al di sopra degli otto miliardi di dollari. Già nel report annuale di Metinvest

pubblicato mesi fa si metteva in evidenza il progetto di Piombino in tandem con Danieli. Ecco, in questo progetto -

per costruire e gestire in tandem un nuovo impianto di laminazione dell'acciaio con tecnologie avanzate e ridotto

impatto ambientale - entra un socio (al 25%) che ha radici in Italia: è il gruppo Danieli, quartier generale nel Friuli di

Buttrio (Udine) attraverso la propria controllata Industrielle Beteiligung. La partecipazione di

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/11/22/il-governo-il-progetto-metinvest-a-piombino-e-di-interesse-nazionale/
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Danieli è fin dall'inizio, formalmente l'ingresso nella società è dell'inizio di novembre, in cabina di regia dal punto di

vista tecnico-giuridico il team di avvocati di BonelliErede, uno dei principali studi legali del Bel Paese. Queste le

parole del ministro Adolfo Urso: «Con questo intervento rilanciamo Piombino e rafforziamo la siderurgia italiana: un

investimento strategico che porterà sviluppo, occupazione qualificata e tecnologie sostenibili in uno dei poli industriali

più importanti del Paese». È da segnalare che - secondo quanto riporta "il NordEst", giornale economico online

dell'area veneto-friulana - il gruppo siderurgico e minerario ucraino «opera in Italia con i siti industriali di Trametal a

San Giorgio di Nogaro in provincia di Udine e di Ferriera Valsider a Oppeano in provincia di Verona, da cui serve il

mercato europeo delle lamiere da treno e dei coils laminati a caldo». E questo perché «da quasi quattro anni» a

causa dell'aggressione russa all'Ucraina, Metinvest ha perso «il controllo delle due grandi acciaierie Ilyich e Azovstal

di Mariupol». Sempre sulla base delle informazioni dell'autorevole testata triveneta (appartenente al gruppo Nem, pool

di grandi imprese del Nord Est), vale la pena di porre attenzione al fatto che un grosso operatore del trasporto

marittimo triestino come Fratelli Cosulich, che «rimane il partner logistico di riferimento per la movimentazione

dell'acciaio di Metinvest nel Mediterraneo», poco tempo fa ha detto che «gestirà per intero la banchina del porto di

Piombino che nei prossimi anni servirà la nuova acciaieria della joint-venture Metinvest-Danieli». Il giornale aggiunge

anchee altri dettagli specifici: qui interessa ricordare che Fratelli Consulich ha «una partecipazione del 37%» in

Trasteel, trader elvetico nel settore dei metalli con un fatturato attorno al miliardo e mezzo di euro. Ebbene, Trasteel è

il soggetto in pole position per acquisire l'altro grande stabilimento siderurgico piombinese, cioè il Liberty Magona.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba



 

domenica 23 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 6 8 7 1 7 0 1 § ]

Porto di Ancona, Tpl e Zes: inizia la cura Simonella. «Aiuterò l'opposizione su temi
concreti»

L'ex candidata sindaco va in Regione, addetta al gruppo Pd: «Ruolo tecnico,

non detto la linea politica» di Andrea Maccarone domenica 23 novembre

2025, 01:55 3 Minuti di Lettura ANCONA - «Porterò un contributo su temi

concreti a Valeria ( Mancinelli , ndr) e ai consiglieri che li tradurranno poi in

scelte politiche». Pragmatica, lo è sempre stata Ida Simonella . L'ex

assessora, e candidata a sindaco per i l  centrosinistra al le ult ime

amministrative, ora va in Regione a coadiuvare il gruppo consiliare Pd. Un

incarico tecnico che, procedure permettendo, entrerà in vigore dal 1°

dicembre. APPROFONDIMENTI LA CONSULENZA Muse, incarico a William

Graziosi pure se è sotto processo: «Sono innocente» I temi Ed essendo

pragmatica, ha già inquadrato quali sono i temi cardine per cui metterà a

disposizione le proprie competenze: «Porto, trasporto pubblico locale e Zes,

in primis». La sua funzione sarà quella di «analizzare le questioni e tradurle in

atti tipici dei consiglieri: dalle mozioni agli atti di indirizzo, proposte di legge o

altro. Questo sarà il mio ruolo». Ci tiene a precisare che non è «un incarico di

indirizzo politico, ma puramente tecnico». Rimarca: «Non detto la linea, sia

chiaro». Ma metterà sul tavolo dell'opposizione in Regione la sua capacità analitica per fornire temi concreti e

risposte esaustive. Un po' come faceva quando sedeva in giunta a Palazzo del Popolo. Le sue deleghe più importanti

erano Porto e Bilancio. Di faldoni, Simonella, ne ha studiati tanti. Di atti pubblici, a quintali. Esperta di bandi nazionali

ed europei, ha portato nelle casse comunali i famosi 60 milioni di euro di Pnrr. E proprio quella sua capacità di

catturare risorse da gare europee, terminato il decennio in Comune, l'ha portata ad abbracciare un'esperienza

collaborativa con Frittelli Maritime dove porterà a compimento gli ultimi progetti in itinere e poi si dedicherà totalmente

al nuovo incarico. «Cominciamo a piccoli passi» spiega. Resta con i piedi saldi a terra, ma ha già inquadrato il

metodo del suo lavoro. «Fare bene opposizione, guardando ai temi da calare a terra». Le sta a cuore, tra tutti, quello

del porto dorico. «Bisogna includere tutte le possibilità che possono esserci per lo scalo - dice - azioni che vanno

fatte subito nell'arco dei 60 giorni dalla definizione del piano strategico». Simonella, dunque, torna a gravitare nel

mondo politico. Ma il suo impegno, seppure per il gruppo consiliare che risponde al Partito Democratico, lei lo

definisce »civico». La passione «Una passione civica che c'è sempre stata» ribadisce. Una fiamma che ha bruciato

sempre. «Mi piace soprattutto l'idea di fare squadra sapendo che c'è una persona come Valeria. Sapendo bene

entrambe che contributo possiamo dare all'attività politico amministrativa della regione». Un contributo che

dall'opposizione a Palazzo Leopardi, su temi locali come porto e tpl, potrebbe riverberarsi anche sull'opposizione

cittadina a Palazzo del Popolo. «Viene da sé che certi temi si possono tradurre facilmente da una parte all'altra. Ma

questo lo vedrà la politica, non certo

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_politica_regione_porto_tpl_zes_inizia_la_cura_simonella_aiutero_opposizione_su_temi_concreti_tandem_mancinelli_ultime_notizie-9204855.html
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il mio ruolo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Varchi pedonali di accesso al porto chiusi dalle 20 alle 6 nel weekend

redazione web CIVITAVECCHIA - Chiusura anticipata dei varchi pedonali del

porto di Civitavecchia per tutto il weekend. A disporla è stata un'ordinanza

firmata dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Raffaele Latrofa, in

vigore da ieri e fino a domani sera. Il provvedimento non cita esplicitamente le

tensioni delle ultime settimane, ma il riferimento appare evidente: maxi

assembramenti di minorenni tra Forte Michelangelo e varco Fortezza e una

rissa, ormai tre sabati fa, che aveva richiesto l'intervento delle forze

dell'ordine. Advertisement You can c lose Ad in  0 s  Ads powered by

L'ordinanza richiama una nota della Polizia di Frontiera del 19 novembre e

motiva la stretta con la necessità di garantire la sicurezza interna allo scalo e il

regolare svolgimento delle attività considerate sensibili. Fino a domenica sera,

dunque, i varchi pedonali non presidiati - lungoporto Gramsci, Porta Livorno,

via Nino Bixio e largo della Pace - chiudono alle 20 e riaprono alle 6. Al varco

Fortezza, invece, l'accesso dopo le 20.30 è consentito solo agli aventi titolo,

con presidio della PAS; le barriere mobili in prossimità della Fortezza

resteranno chiuse nei giorni in questione anche per consentirne la

manutenzione. Una misura temporanea, almeno per questo weekend, ma che segna un giro di vite sulla sicurezza

all'interno del porto. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/varchi-pedonali-di-accesso-al-porto-chiusi-dalle-20-alle-6-nel-weekend-xulfx72x
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Varchi pedonali di accesso al porto chiusi dalle 20 alle 6 nel weekend

CIVITAVECCHIA - Chiusura anticipata dei varchi pedonali del porto di

Civitavecchia per tutto il weekend. A disporla è stata un'ordinanza firmata dal

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Raffaele Latrofa, in vigore da ieri

e fino a domani sera. Il provvedimento non cita esplicitamente le tensioni delle

ultime settimane, ma il riferimento appare evidente: maxi assembramenti di

minorenni tra Forte Michelangelo e varco Fortezza e una rissa, ormai tre

sabati fa, che aveva richiesto l'intervento delle forze dell'ordine. L'ordinanza

richiama una nota della Polizia di Frontiera del 19 novembre e motiva la stretta

con la necessità di garantire la sicurezza interna allo scalo e il regolare

svolgimento delle attività considerate sensibili. Fino a domenica sera, dunque,

i varchi pedonali non presidiati - lungoporto Gramsci, Porta Livorno, via Nino

Bixio e largo della Pace - chiudono alle 20 e riaprono alle 6. Al varco Fortezza,

invece, l'accesso dopo le 20.30 è consentito solo agli aventi titolo, con

presidio della PAS; le barriere mobili in prossimità della Fortezza resteranno

chiuse nei giorni in questione anche per consentirne la manutenzione. Una

misura temporanea, almeno per questo weekend, ma che segna un giro di vite

sulla sicurezza all'interno del porto. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/1010654/varchi-pedonali-di-accesso-al-porto-chiusi-dalle-20-alle-6-nel-weekend.html
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Attese nel porto di Napoli, vertice in Adsp con l'autotrasporto e gli spedizionieri

Per ridurre gli ingorghi Fai-Conftrasporto chiede la piena applicazione del

decreto "Infrastrutture", dispositivo che prevede una ripartizione dei costi delle

imprese per le lunghe attese ai terminal Venerdì scorso, presso l'Autorità di

sistema portuale del Tirreno Centralo, una delegazione di Fai-Conftrasporto e

di Assospena, l'associazione degli spedizionieri, ha incontrato il commissario

dell'Adsp, Eliseo Cuccaro. Motivo dell'incontro, «un utile - si legge in una nota

di Fai - momento di confronto sulle difficoltà operative che continuano a

generare lunghe e inaccettabili attese per le operazioni di carico e scarico

all'interno dell'area portuale». Difficoltà che interessano principalmente i mezzi

pesanti. «La nostra delegazione - continua Fai - ha fermamente ribadito che

queste inefficienze non possono continuare a scaricare i loro costi. in termini

di  ore di  sosta,  code e danni  economici ,  unicamente sul  set tore

dell'autotrasporto e sui nostri conducenti». Per r idurre gl i  ingorghi

l'associazione dell'autotrasporto chiede l'«immediata applicazione del decreto

legge "Infrastrutture" e la relativa circolare esplicativa ministeriale. Ricordiamo

che tale normativa è stata introdotta proprio per tutelare i vettori e mitigare i

danni derivanti dalle soste prolungate a tal riguardo come da tempo l'associazione sta facendo con i propri associati

e, coerentemente con lo spirito della legge, abbiamo auspicato che le imprese si muovano verso l'adozione di modelli

contrattuali che prevedano una più equa ripartizione dei costi derivanti dalle inefficienze del ciclo logistico portuale.

Sebbene la competenza contrattuale rimanga in capo alle singole imprese, l'Associazione sosterrà ogni iniziativa

volta ad affiancare le imprese per l'applicazione della legge. L'incontro è servito ad avviare un confronto strutturato e

permanente con l'Autorità Portuale, che si è impegnata a lavorare congiuntamente con tutti gli attori della catena

logistica per individuare le azioni concrete necessarie a migliorare l'efficienza e la fluidità complessiva del porto».

Condividi Tag napoli autotrasporto Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/attese-nel-porto-di-napoli-vertice-in-adsp-con-lautotrasporto-e-gli-spedizionieri
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Ultimatum a Yilport fra le linee d'indirizzo di Gugliotti per il futuro del porto di Taranto

Porti All'orizzonte anche una possibile riconversione di aree Ilva se l'industria

non dovesse tornare a produrre ai livelli precedenti di Redazione SHIPPING

ITALY "Ci sarà bisogno di una banchina in grado di sopportare carichi pesanti.

Puntiamo molto sul traffico offshore per creare un hub energetico poggiato sul

fotovoltaico o sull'idrogeno e diventare un punto di riferimento nel settore delle

rinnovabili. Qualcuno già si è fatto avanti con manifestazioni d'interesse". "I

traffici sono in calo e la contrazione è legata soprattutto ai problemi dell'ex Ilva

che,  per  cont inuare a funzionare,  dovrà essere completamente

decarbonizzata. L'obiettivo è svincolare il porto dalla sua funzione di porto

solo industriale trasformandolo in uno polifunzionale ma c'è tanto lavoro da

fare". E a proposito di San Cataldo Container Terminal (Yilport): "Da impegni

assunti avrebbero già dovuto garantire nel primo anno 120mila containers e

nel secondo 245mila. Non hanno portato né i 120mila né i 245mila. Anche noi

come Autorità portuale siamo inadempienti sui dragaggi: è il cane che si

morde la coda. L'intesa è che come noi abbiamo il via libera ai dragaggi loro

prenotano l'acquisto della gru. Penso che sia recuperabile il rapporto con

l'operatore, ma se procediamo con i dragaggi non si fanno più sconti. Se i containers arrivano così come previsto in

convenzione bene, altrimenti se ne vanno. Non per essere bruschi, ma perché lo prevede la convenzione". Queste

alcune delle affermazioni più significative emerse durante il primo incontro pubblico con i media indetto dal presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, Giovanni Gugliotti, che ha accolto gli organi di stampa per illustrare le

linee di indirizzo durante il suo mandato alla guida dell'Ente, dopo i primi cinque mesi di gestione da commissario

straordinario. Sul futuro dell'aree Ilva di Taranto il eopresidente è sttao chiaro: "Quello che non serve non lo

lasceremo inutilizzato. Mi auguro che la fabbrica continui a produrre con un nuovo ciclo, con i forni elettrici. Questo

comporterebbe una riduzione delle aree necessarie per l'attività perché non arriverebbe più il minerale di ferro da

trasformare. Evidentemente ci sarà necessità da parte della grande industria di meno aree. Su questo già mi sono

confrontato con il ministro Urso perché ci sono progetti, ora in fase embrionale. Ci sono diverse manifestazioni di

interesse da parte di alcuni operatori che sarebbero interessati a gestire delle aree oggi date in concessione a Ilva". Il

presidente ha avviato la conferenza stampa presentando ufficialmente, alla presenza dei dirigenti e del segretario

generale facente funzioni dell'ente, il nuovo Comitato di Gestione che sarà da lui guidato per il prossimo quadriennio

e che vede la presenza dei seguenti rappresentanti: il contrammiraglio (CP) Donato De Carolis, Direttore marittimo

per la Puglia e la Basilicata Jonica; il C.V. (CP) Leonardo Deri, in qualità di componente in rappresentanza

dell'Autorità Marittima; l'avv. Arnaldo Sala, in rappresentanza della Regione Puglia e l'avv. Carla

Shipping Italy

Taranto

https://www.shippingitaly.it/2025/11/22/ultimatum-a-yilport-fra-le-linee-dindirizzo-di-gugliotti-per-il-futuro-del-porto-di-taranto/


 

sabato 22 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 6 8 7 1 7 0 6 § ]

Mellea, in rappresentanza del Comune di Taranto. Con il prossimo rinnovo dell'Organismo di Partenariato della

Risorsa Mare, il presidente completerà gli organi di governance previsti dalla Legge 84/94. Una nota riepilogativa

spiega che, in continuità con il lavoro avviato negli ultimi anni, il presidente ha richiamato l'esigenza di accelerare il

percorso di trasformazione del porto di Taranto, puntando su sostenibilità, innovazione e diversificazione dei traffici,

in un contesto segnato dalla crisi dell'industria siderurgica e dal calo dei volumi commerciali. Nel suo intervento, l'avv.

Gugliotti ha ricordato l'attività di analisi strategica svolta durante il periodo di commissariamento, che gli ha consentito

di verificare lo stato di avanzamento delle principali progettualità e degli interventi infrastrutturali, intervenendo

operativamente, ove possibile, sui colli di bottiglia. In questa cornice, il presidente ha ribadito che l'azione dell'ente

sarà improntata alla concretezza e alla collaborazione, valorizzando il lavoro di squadra dell'Adsp e la capacità di

"fare rete" con territorio, istituzioni e portatori d'interesse per costruire insieme un percorso condiviso di crescita

sostenibile. Tra i temi al centro dell'incontro, il presidente Gugliotti ha richiamato la necessità di affrontare con

decisione la fase di contrazione dei traffici, con particolare riferimento al segmento containerizzato e al rapporto con

il concessionario terminalista, nonché agli impatti derivanti dalla situazione di stallo di Acciaierie d'Italia. L'obiettivo

dichiarato è quello di rilanciare l'operatività dello scalo lungo le direttrici dell'efficienza, della sicurezza e della

sostenibilità, accompagnando le misure di rilancio con Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto

un dialogo costante con il mondo del lavoro e con le rappresentanze sindacali, anche per il ricollocamento dei

lavoratori inseriti nel bacino della Taranto Port Work Agency. Il presidente ha, quindi, illustrato alcuni assi strategici di

sviluppo, a partire dal rafforzamento del ruolo del porto di Taranto come hub nazionale per le energie rinnovabili,

anche alla luce del recente Decreto Interministeriale n. 167 del Mase, che individua lo scalo jonico tra i porti di

riferimento prioritari per l'eolico offshore galleggiante. In questo quadro, sono stati richiamati sia i progetti

infrastrutturali in corso - tra cui la cassa di colmata e i dragaggi al Molo Polisettoriale, il Falanto e l'arretramento del

Varco Est - sia le iniziative di pianificazione delle aree portuali dedicate alle rinnovabili, sviluppate attraverso un

gruppo di lavoro che coinvolge università, centri di ricerca e partner istituzionali e industriali. Un passaggio specifico è

stato dedicato al crescente interesse di potenziali investitori sulle aree portuali, per le quali l'ente sta conducendo

un'analisi complessiva dell' "as is" del porto in coerenza con il Piano Regolatore Portuale e con i principali interventi

infrastrutturali programmati. L'obiettivo è definire, attraverso un processo di ricognizione delle aree, vocazioni e

scenari di utilizzo delle stesse, anche in chiave di supporto allo sviluppo della filiera delle energie rinnovabili e delle

attività logistico- industriali connesse. Nel corso dell'incontro non è mancato il riferimento al segmento crocieristico,

indicato come leva strategica per lo sviluppo turistico e commerciale del porto e del territorio. Il progetto di un nuovo

terminal crociere, i risultati positivi della
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stagione 2025 e le prospettive di crescita per il 2026, con la conferma di primarie compagnie internazionali, sono

stati indicati come elementi chiave per consolidare il posizionamento di Taranto nel contesto crocieristico del

Mediterraneo. In chiusura, il presidente ha richiamato il ruolo del porto di Taranto nel quadro dei nuovi scenari

geopolitici e delle politiche energetiche e infrastrutturali del Mediterraneo. I driver illustrati - dalle energie rinnovabili

alla logistica, dalla cantieristica alla crocieristica - saranno i pilastri per il rilancio della comunità portuale e cittadina, in

termini di nuova occupazione qualificata, attrazione di investimenti e sviluppo di un ecosistema favorevole alla

ricerca, all'innovazione e alla crescita sostenibile del territorio. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Il presidente del Porto di Taranto Giovanni Gugliotti ha incontrato gli organi di stampa

Il Presidente ha avviato la conferenza stampa presentando ufficialmente, alla

presenza dei Dirigenti e del Segretario Generale facente funzioni dell'Ente, il

nuovo Comitato di Gestione che sarà da lui guidato per il prossimo

quadriennio Si è tenuto il 21 novembre, presso la Sala Comitato dell'AdSP del

Mar Ionio, l'incontro voluto dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ionio, Giovanni Gugliotti che ha accolto gli organi di stampa per illustrare

le prime linee di indirizzo del suo mandato alla guida dell'Ente, dopo i cinque

mesi di gestione in qualità di Commissario Straordinario. Il Presidente ha

avviato la conferenza stampa presentando ufficialmente, alla presenza dei

Dirigenti e del Segretario Generale facente funzioni dell'Ente, il nuovo

Comitato di Gestione che sarà da lui guidato per il prossimo quadriennio e che

vede la presenza dei seguenti rappresentanti: il Contrammiraglio (CP) Donato

De Carolis, Direttore Marittimo per la Puglia e la Basilicata Jonica; il C.V. (CP)

Leonardo Deri, in qualità di componente in rappresentanza dell'Autorità

Marittima; l'Avv. Arnaldo Sala, in rappresentanza della Regione Puglia e l'Avv.

Carla Mellea, in rappresentanza del Comune di Taranto. Con il prossimo

rinnovo dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare, il Presidente completerà gli organi di governance previsti

dalla Legge 84/94. In continuità con il lavoro avviato negli ultimi anni , il Presidente ha richiamato l'esigenza di

accelerare il percorso di trasformazione del porto di Taranto, puntando su sostenibilità, innovazione e diversificazione

dei traffici, in un contesto segnato dalla crisi dell'industria siderurgica e dal calo dei volumi commerciali. Nel suo

intervento, l'Avv. Gugliotti ha ricordato l'attività di analisi strategica svolta durante il periodo di commissariamento, che

gli ha consentito di verificare lo stato di avanzamento delle principali progettualità e degli interventi infrastrutturali,

intervenendo operativamente, ove possibile, sui colli di bottiglia. In questa cornice, il Presidente ha ribadito che

l'azione dell'Ente sarà improntata alla concretezza e alla collaborazione, valorizzando il lavoro di squadra dell'AdSP e

la capacità di "fare rete" con territorio, istituzioni e portatori d'interesse per costruire insieme un percorso condiviso di

crescita sostenibile. Tra i temi al centro dell'incontro, il Presidente Gugliotti ha richiamato la necessità di affrontare

con decisione la fase di contrazione dei traffici, con particolare riferimento al segmento containerizzato e al rapporto

con il concessionario terminalista, nonché agli impatti derivanti dalla situazione di stallo di Acciaierie d'Italia.

L'obiettivo dichiarato è quello di rilanciare l'operatività dello scalo lungo le direttrici dell'efficienza, della sicurezza e

della sostenibilità, accompagnando le misure di rilancio con un dialogo costante con il mondo del lavoro e con le

rappresentanze sindacali, anche per il ricollocamento dei lavoratori inseriti nel bacino della TPWA Il Presidente ha,

quindi, illustrato alcuni assi strategici di sviluppo, a
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partire dal rafforzamento del ruolo del porto di Taranto come hub nazionale per le energie rinnovabili , anche alla

luce del recente Decreto Interministeriale n. 167 del MASE, che individua lo scalo jonico tra i porti di riferimento

prioritari per l'eolico offshore galleggiante. In questo quadro, sono stati richiamati sia i progetti infrastrutturali in corso

- tra cui la cassa di colmata e i dragaggi al Molo Polisettoriale, il Falanto e l'arretramento del Varco Est - sia le

iniziative di pianificazione delle aree portuali dedicate alle rinnovabili, sviluppate attraverso un gruppo di lavoro che

coinvolge università, centri di ricerca e partner istituzionali e industriali. Un passaggio specifico è stato dedicato al

crescente interesse di potenziali investitori sulle aree portuali, per le quali l'Ente sta conducendo un'analisi

complessiva dell'"as is" del porto in coerenza con il Piano Regolatore Portuale e con i principali interventi

infrastrutturali programmati. L'obiettivo è definire, attraverso un processo di ricognizione delle aree, vocazioni e

scenari di utilizzo delle stesse, anche in chiave di supporto allo sviluppo della filiera delle energie rinnovabili e delle

attività logistico-industriali connesse. Nel corso dell'incontro non è mancato il riferimento al segmento crocieristico ,

indicato come leva strategica per lo sviluppo turistico e commerciale del porto e del territorio. Il progetto di un nuovo

terminal crociere, i risultati positivi della stagione 2025 e le prospettive di crescita per il 2026, con la conferma di

primarie compagnie internazionali, sono stati indicati come elementi chiave per consolidare il posizionamento di

Taranto nel contesto crocieristico del Mediterraneo. In chiusura, il Presidente ha richiamato il ruolo del porto di

Taranto nel quadro dei nuovi scenari geopolitici e delle politiche energetiche e infrastrutturali del Mediterraneo. I driver

illustrati - dalle energie rinnovabili alla logistica, dalla cantieristica alla crocieristica - saranno i pilastri per il rilancio

della comunità portuale e cittadina, in termini di nuova occupazione qualificata, attrazione di investimenti e sviluppo di

un ecosistema favorevole alla ricerca, all'innovazione e alla crescita sostenibile del territorio.
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Il M5S propone "Alternative al Ponte". Floridia: "Opera inutile e costosa"

Redazione | sabato 22 Novembre 2025 - 15:45 Il convegno organizzato dal

Movimento 5 Stelle "Soluzioni meno onerose, più sostenibili e realmente

adatte ai bisogni del territorio". Se n'è parlato stamani, a Santa Maria

Alemanna, nel corso del convegno "Alternative al Ponte", organizzato dal

Movimento 5 Stelle e moderato dalla senatrice Barbara Floridia. Hanno

partecipato Nuccio Di Paola, vice presidente dell'Assemblea Regionale

Siciliana e coordinatore regionale del M5S, e di Antonio De Luca, deputato

M5S all'Assemblea Regionale Siciliana e capogruppo del Movimento, la

sindaca di Villa San Giovanni, Giuseppina Caminiti, l'ex deputato e già

membro della Commissione Trasporti alla Camera, Paolo Ficara, i consulenti

tecnici Daniele Leonardi e Bogdan Fratini, che hanno approfondito "diverse

alternative infrastrutturali al progetto del Ponte sullo Stretto". "Gli interventi

hanno esaminato strategie volte a migliorare la mobilità dei passeggeri e delle

merci, l'efficienza dei collegamenti ferroviari, marittimi e intermodali e la qualità

del trasporto pubblico locale nell'area dello Stretto, attraverso soluzioni

concrete, sostenibili e immediatamente cantierabili. La discussione ha messo

in evidenza come interventi mirati - dal potenziamento della rete ferroviaria alla riorganizzazione dei collegamenti

marittimi, fino al miglioramento dell'integrazione tra i nodi di scambio - possano produrre benefici tangibili per

cittadini, imprese e territori". A conclusione dei lavori, la senatrice Barbara Floridia ha ribadito la sua posizione

contraria alla costruzione del Ponte sullo Stretto, sottolineando "la necessità di orientare le risorse pubbliche verso

opere realmente utili. Il Ponte sullo Stretto è un'opera inutile, costosa e scollegata dai reali bisogni del territorio. I

fondi destinati alla sua costruzione possono e devono essere investiti in opere davvero utili per la Sicilia e per l'area

dello Stretto: interventi concreti, sostenibili e immediatamente realizzabili, capaci di rafforzare i collegamenti, favorire

lo sviluppo e rispondere alle esigenze delle comunità locali. Siamo stanchi della propaganda di Salvini e dello spreco

di risorse scippate ai siciliani ».
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